
Lo scrittore «messicano»: il presidente del Consiglio è ilmiglior attore che abbiamai
conosciuto. La reazione scomposta della destra è la dimostrazione che la politica è tutto

È
il migliore attore di teleno-
velas che abbia mai cono-
sciuto, ve l'assicuro». Scu-
si, Taibo, ma stiamo par-
lando della stessa perso-

na? «Assolutamente». La voce di Pa-
co Ignacio Taibo II, scrittore messica-
no d'adozione e spagnolo di nascita,
è serissima. Fatto raro visto che rie-
sce a dire cose serie con un tono scan-
zonato. Forse per questo, mentre è al-
le prese con il programma della 22esi-
ma edizione del suo festival del ro-
manzo poliziesco «Semana Negra»
(Gijon, 10-19 luglio), gli ripetiamo la
domanda.
Allora,riproviamoci:chenepensadel-
la vicenda che vede coinvolto Berlu-
sconi, voci di escort, festini e palazzi
romani?
«Vi assicuro che il vostro presidente
del Consiglio è il migliore attore di te-
lenovelas che abbia mai conosciuto.
Anzi, di più: magari in Italia non lo
sapete, ma le peggiori telenovelas so-
no quelle venezuelane. Sono teleno-
velas con tematiche ridicole, amori
impossibili e assurdi. Da voi, con que-
sta storia di Berlusconi, state produ-
cendo telenovelas alla venezuelana a
una velocità della luce».
Manon tutto è tv: c'è dimezzo anche
la libertà di informazione, tra tg che
oscurano la vicenda e giornali che
chiedono privacy per il re della tv
commerciale. Che ne pensa?
«Ho visto le foto scattate nella villa
sarda di Berlusconi su El Pais. I gior-
nalisti e i fotoreporter stanno svolgen-
do il loro lavoro. E la reazione scom-

posta della destra italiana è la dimo-
strazione che la politica è tutto. È una
molteplicità di scelte cittadine che va
ben oltre gli apparati e i partiti. In tal
senso, il giornalismo è politica, con la
“p” maiuscola».
Proprioilgiornalismoeil fotogiornali-
smosarannoal centrodellaprossima
Semana Negra. Avrete incontri sulla
guerradelnarco inMessicoesuquel-
la ai rifiuti a Napoli.
«Esatto. Abbiamo invitato una dozzi-
na tra giornalisti messicani e napole-
tani. Due tavole rotonde diverse, è
chiaro. Ma in un festival di letteratu-
ra che è nato per parlare di tutto, non

potevamo non farci raccontare cosa
è successo a Napoli e cosa continua
a succedere. La città partenopea ha
per me un interesse molto particola-
re: il tema dei rifiuti e della camorra
non può essere slegato da quello
della cultura. Napoli per me è una
città conflittuale e in questo senso
rappresenta quello che potrebbe ca-
pitare in molte altre città europee».
Come riuscite a tenere tutto insie-
me, quando stilate il programma
del festival di Gijon?
«Siamo poliedrici: da anni la Sema-
na Negra è priva di un tema centra-
le. Ne abbiamo più di uno. Quest’an-
no parleremo di storia narrativa.
Non si tratta di romanzi storici ma
di libri in cui si unisca il rigore della
ricerca storica con la libertà della fic-
tion. Dall'Italia abbiamo invitato
Alessandro Barbero, docente me-
dievista e autore di vari romanzi».
Unfestivaldigenerechelottaperdi-
struggere l'ideastessadigenere let-
terario?
«In parte sì. Vogliamo dimostrare
che non esistono generi letterari di
serie A e di serie B. Esistono solo cri-
tici alti e critici mediocri».
Questa edizione della Semana Ne-
grasaràlaprimasenzasuopadre, lo
scrittore e giornalista Paco Taibo I,
mortopochimesi fa.Aveteorganiz-
zato qualcosa?
«Chiaro. Ma non per piangersi ad-
dosso. Abbiamo invitato tre tra i più
famosi cantanti pop di lingua spa-
gnola - Juan Manuel Serrat, Victor
Manuel e Ana Belén – per leggere le
poesie preferite di mio padre. È un
po' come se in Italia si organizzasse
una lettura delle opere di Italo Cal-
vino fatta da Adriano Celentano».❖

to di aver passato la notte con il pre-
mier il 4 novembre a Palazzo Grazio-
li. O come Roberta Montereale, che
partecipò alla cena romana assieme
alla D’Addario e ad un’altra giovane
pugliese e che ha frequentato più vol-
te Villa Certosa e la Costa Smeralda
(conobbe Berlusconi e Emilio Fede
ad una cena al Billionaire il 30 luglio
del 2006). Ragazze giovani, avvenen-
ti e regolarmente pagate da Taranti-
ni.

Perché è di serate mondane e con-
tatti preziosi che la lobby si nutriva.
Ne sanno qualcosa, secondo la procu-
ra, anche il direttore della Asl barese
Lea Cosentino (in settimana sarà ri-
mossa) e il titolare della Sme Enrico
Intini. Entrambi, assieme a Taranti-
ni, indagati per turbativa d’asta. Con
loro, secondo gli inquirenti, Gianpi
stava lavorando per assicurare ad In-
tini (con cui ha un contratto di consu-
lenza per 150mila euro e di cui, se-
condo indiscrezioni, sarebbe socio in
una società estera) un maxi appalto
per le forniture sanitarie alla Asl Ba,
la più grande di Italia con i suoi 41
comuni coperti. Giovedì gli uomini
della Finanza hanno perquisito le lo-
ro abitazioni alla ricerca dei legami
con Gianpi (la Cosentino ha ammes-
so di aver frequentato la villa di Ca-
priccioli), sulle tracce di quella hol-
ding sesso-droga-affari che sta facen-
do tremare la politica pugliese e i pa-
lazzi del governo. ❖

L’intervista a Paco Ignacio Taibo IILa strip

«Berlusconi e le veline, peggio
di una telenovela venezuelana»
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Due-tre miliardi di euro in die-
ci anni: a tanto dovrebbero ammon-
tare i risparmi ottenuti dall’adegua-
mento dell’età pensionabile di vec-

chiaia tra uomini e donne nel pubbli-
co impiego, su cui l’Italia è chiamata
a rispondere dopo la sentenza della
Corte di giustizia Ue e l’apertura del-
la procedura di infrazione da parte
di Bruxelles. La cifra è stata indicata
da Brunetta, che ha ribadito l’inten-
zione del governo a «risolvere il pro-
blema entro luglio». Più lontano, in-
vece, l'eventuale avvio di una più

complessiva riforma del sistema
pensionistico.

«Se si fa la riforma, i soldi restano
sempre nel lavoro, per il lavoro, al
lavoro», ha detto ieri Tremonti a In

1/2 ora. Intanto sulla questione rela-
tiva alle donne, l'ipotesi ruota co-
munque intorno ad un intervento
graduale verso l’equiparazion del-
l’età pensionabile. ❖
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Pensioni, frenata
di Tremonti
sulla riforma

Lo scrittore e la sua
«SemanaNegra»

PARLANDO

DI...

Show
in tv

«ÈparadossalecheTremontisi rivolgaalcentrosinistraquando,riferendosiallacrisi,
parladi showin televisione.Èproprio il suocapoBerlusconi checoglieognioccasionepur
di andare in tv, che ha fatto della politica uno spettacolo strumentalizzando la crisi»: è
quanto afferma il deputato del Pd Enrico Farinone.

È l’ideatore del festival del ro-
manzopoliziesco«SemanaNegra»di
Gijon, inSpagna,chequest’annositie-
neda10al 19 luglio.Tra i temianche il
caso rifiuti a Napoli.

Il premier sul lettinodellopsica-
nalista. Sogni e «confessioni» nella
striscia di Francesca Fornario a pagi-
na 34.

Giulio Tremonti
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